                             Il CIPE





viste le note n. 14427 del.27 dicembre 1970 e del 3 febbraio 1971,


con le  quali il  Comitato dei  Ministri  per  il  Mezzogiorno  ha


invitato il  CIPE ad  esprimere il  proprio parere  in merito alle


richieste di  agevolazioni  formulate  dalla  S.p.A.  Combustibili


nucleari e  dalla S.p.A.  Agip Nucleare del Gruppo ENI, per alcune


iniziative industriali  da realizzarsi  in Rotondella  (Matera)  e


tendenti  alla  costruzioni  di  impianti  per  la  produzione  di


combustibili nucleari,  e per  la  rigenerazione  di  combustibili


nucleari irradiati, per un investimento di 68.000 milioni, oltre a


10.000 milioni di scorte, e per un incremento occupazionale di 750


unità;





considerato che,.con  propria delibera in data odierna, in sede di


esame dei  problemi dell'industria  nucleare  italiana  e  del  3°


programma  del  CNEN  per  il  quinquennio  1971-75,  il  CIPE  ha


ravvisato la  necessità che  il  CNEN  e  l'ENI  riconsiderino  il


programma EUREX-2,  relativo alla  progettazione  di  un  impianto


industriale  per   il  ritrattamento   di  combustibili   nucleari


irradiati, sulla  base delle  possibilità che  potrebbero emergere


sul piano internazionale, anche per la eventuale partecipazione di


imprese estere all'iniziativa;





                             RITIENE





di soprassedere  per il momento alle valutazioni ad esso demandate


ai sensi dell'art. 103, primo comma, del D.P.R. 30 giugno 1967, n.


1523, per la espressione del proprio parere sulla ricorrenza delle


condizioni  richieste   dalla  normativa  vigente  ai  fini  della


concessione delle  agevolazioni  alle  iniziative  industriali  da


insediare  nel   Mezzogiorno,  in  attesa  che  sia  riconsiderato


l'intero  programma   di  produzione   e   di   rigenerazione   di


combustibili nucleari, previsto dalla S.p.A. Combustibili Nucleari


e dalla  S.p.A. Agip Nucleare del gruppo ENI, per una sua migliore


armonizzazione nel  quadro degli  orientamenti adottati in sede di


esame dei  problemi dell'industria  nucleare  italiana  e  del  3°


programma del CNEN per il quinquiennio 1971/75.
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